La bibliografia
La bibliografia è l'elenco dei libri, degli articoli e, in generale, delle fonti lette e con​sultate durante lo svolgimento della ricerca.

Nessuno si aspetta che tu realizzi la tua ricerca basandoti unicamente sulle tue rifles​sioni e sull'esperienza personale. Se anche questo accadesse, sarebbe considerato un limite e non un pregio: perché hai ignorato per pigrizia o presunzione quello che altri hanno scritto sul medesimo argomento. Prova a sfogliare un qualsiasi testo di saggisti​ca: anche se l'autore è un « luminare» nel suo campo, il libro riporterà decine o centi​naia di note e diverse pagine di bibliografia. Un indicatore della scientificità di un te​sto è proprio l'ampiezza della bibliografia che presenta.

Non bisogna vergognarsi di dichiarare le fonti: pochi inventano qualcosa di nuovo, e l'intelligenza è spesso la capacità di innalzare un edificio originale con materiali pree​sistenti. Siamo nani sulle spalle di giganti, dicevano i dotti medievali: non dobbiamo temere di partire dal lavoro svolto dagli studiosi che ci hanno preceduto.

Quello che ci si aspetta da te è invece che legga alcuni dei testi importanti e che, sulla loro base, ti formi un'opinione corretta dell'argomento. E normale quindi che tu uti​lizzi idee e parole altrui: basta che sia poi in grado di selezionare e rielaborare le fon​ti e che le segnali tramite citazioni e opportuni rimandi bibliografici.

Un punto di partenza e un punto d'arrivo

La bibliografia è un seme necessario per far crescere una ricerca.

Talora l'insegnante che assegna la tesina fornisce anche una bibliografia iniziale, dan​do inoltre indicazioni per reperire e utilizzare i testi. Altrimenti puoi trovare bibliogra​fie di partenza nei manuali scolastici, nei testi di consultazione, in fondo agli articoli delle enciclopedie.

La bibliografia è anche un risultato del percorso. É buona norma mettere la bibliogra​fia al termine della «tesina» o dei prodotti multimediali, in modo che il lettore possa rendersi conto di quali materiali sono stati utilizzati. La bibliografia ha anche lo scopo di consentire al lettore di buona volontà un ulteriore approfondimento dell'argomento trattato.

Come ordinare i titoli della bibliografia? Il criterio più comune è disporre le opere in ordine alfabetico, a seconda del cognome dell'autore. Qualora tu abbia molte opere da citare, potresti organizzarle in diverse sezioni. Tali sezioni possono corrispondere a:

· materie trattate;

· fonti d'autore e testi critici;

· tipologie di testo: libri, articoli, CD-ROM, siti Internet, ecc.
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Ecco la bibliografia dell'ipertesto sulla globalizzazio-
ne che troverai nel CD-ROM allegato. Come puoi
vedere, i testi sono stati ripartiti per tipologia di fon-
te per sottolineare che per una ricerca su un tema
cosi attuale sono utili fonti meno tradizionali, come
siti Internet, articoli, CD.

Libri

Fulvio Attina, /! sistema politico globale, Laterza,
1999.

Zygmunt Bauman, Dentro la globalizzazione, Later-
za, 1999.

Adriana Bazzi - Paolo Vezzoni, Biotecnologie della
vita quotidiana, Laterza, 2000.

Peter L. Berger. Una gloria remola. Avere fede nel-
'epoca del pluralismo, Il Mulino, 1994.

Guido Bolaffi, Sandro Gindro, Tullio Tentori (a cura
di), Dizionario delle diversita, Liberal Libri, 1998.
Corrado Bonifazi, Limmigrazione straniera in [talia,
{l Mulino, 1998.

Marco Calvo, Fabio Ciotti, Gino Roncaglia, Marco
A. Zela, Frontiere di rete. Internet 2001: cosa c'é di
nuovo, Laterza, 2001.

Augusto Fantozzi - Edoardo Narduzzi, // mercato
globale, Mondadori, 1997.

Cecilia Gatto Trocchi, Nomadi spirituali, Mondado-
ri, 1998.

Samuel P. Huntington, Lo scontro delle civilta e il
nuovo ordine mondiale, Garzanti, 1997.

Naomi Klein, No Logo: economia globale e nuova
contestazione, Baldini&Castoldi, 2001.

Gérard Lafay, Capire la globalizzazione, |l Mulino,
1998.

Enrico Menduni, La televisione, I Mulino, 1998.
John Naisbitt, // paradosso globale, Franco Angeli,
1996.

Nazioni Unite, Rapporto sullo Sviluppo Umano
2001.

Lester Thurow, // futuro del capitalismo, Mondadori,
1997.

Jeremy Rifkin, La fine del lavoro, Baldini & Castold;,
1995.

Jeremy Rifkin, L'era dell'accesso. La rivoluzione
della new economy, Mondadori, 2000.

Articoli

Vincenzo Bloise, La Tv e digitale, “PC magazine’,
aprile 1998.

Maurizio Chierici, L'altra faccia del pallone, “Corrie-
re della Sera”, 09 dicembre 1997.

Renato Cristin, Globalizzazione. | dilemmi del no-
stro tempo nell’analisi di uno dei "guru” della so-
ciologia (colloquio con Ulrich Beck), “Liberal”, lu-
glio 1999.

Francesca Delicata, Maria Weber, // miracolo eco-
nomico cinese: Successi e contraddizioni, "Aggior-
namenti sociali”, n. 6/1997.

Ernesto Galli Della Loggia, // mercato contestato,
“Corriere della Sera”, 15 luglio 2001.

Javier Gorosquieta, // debito estero oggi, “La Civilta
Cattolica”, n. 3575, 05 giugno 1999.

Riccardo Orizio, Bimbi, palloni e bollicine, “Corrie-
re della Sera”; 11 maggio 1998.

Amalia Beltramini, Raffaella Procenzano, La rivolu-
zione genetica, “Focus”, n. 56, Giugno '97.
Amartya Sen, Come usare il mercato, “Corriere
della Sera”, 18 luglio 2001.

Siti Internet e CD-ROM

Agricolturabiologica.com
(http://www.agricolturabiologica.com/)

Amnesty International (ltalia)
(http://www.amnesty.it/)

Google (motore di ricerca)
ISTAT - Istituto ltaliano di Statistica
(http://www.istat.it/)

LiMes (rivista di politica internazionale)
(http://www.limes.net/)

Mani Tese (http://www.manitese.it/manitese.htm)

Unione Europea - Ufficio ltalia
(http://www.cambio.it/europa/indice.html)

Enciclopedia Microsoft Encarta 99, Microsoft Cor-
poration, (edizione annuale).

Gedea Multimediale, De Agostini, 1995.

Il CD ROM dei Fatti, Adnkronos, (edizione annuale).
Mani Tese, Un pianeta in movimento, Viaggio nei
fenomeni migratori, 1998 (CD-ROM).





Come si scrive la bibliografia?

Se si tratta di un volume, i dati da riportare sono nell'ordine: nome dell'autore (o ini​ziale puntata), cognome, titolo in corsivo (o sottolineato se si digita con una macchina
da scrivere), casa editrice, anno di edizione, traduttore (se rilevante, ad esempio se si tratta di testi poetici). Perciò: Desmond Morris, Tribù del calcio, Mondadori, 1981.
Se si tratta di un articolo, i dati da riportare sono nell'ordine: nome dell'autore (o ini​ziale puntata), cognome, titolo scritto in corsivo, nome della rivista tra virgolette, data di pubblicazione, eventualmente numero della rivista, eventualmente numero di pagi​na preceduto dall'abbreviazione p. (pp. per il plurale) o pag. Perciò: Ettore Botti, Cal​cio. Perché la violenza ha fatto gol, «Corriere della Sera», 19 aprile 2001, p. 33.

Se si tratta di un saggio posto all'interno di un volume più ampio o di una voce di enci​clopedia, i dati da riportare sono nell'ordine: nome dell'autore (o iniziale puntata), co​gnome, titolo del saggio scritto in corsivo, nome dell'autore o del curatore del volume (se è presente, altrimenti si scrive AA.VV. che sta per autori vari), nome dell'opera comples​siva, casa editrice, anno di pubblicazione, numero del volume (se ve ne sono altri), pagi​ne nelle quali è compreso il saggio. Perciò Cesare De Seta, Le mura simbolo della città, in Cesare De Seta - Jacques Le Goff (a cura di), La città e le mura, Laterza, 1989, pp. 11 -57.

Queste sono alcune norme per redigere una bibliografia abbastanza diffusa. Tuttavia esistono molti altri modi di citare delle opere, come puoi notare facilmente sfo​gliando qualche testo. Puoi ad esempio trovare che il nome dell'autore è citato con la sola iniziale; che è inserito prima il cognome e poi il nome; che è riportato il luogo di edizione, e così via.

Le informazioni da citare variano anche a seconda del caso specifico. Se stai compa​rando le versioni italiane delle opere di Shakespeare, diventa fondamentale citare i no​mi dei traduttori dall'inglese: una informazione che normalmente non è necessaria.

Qualunque sia la procedura nel modo di citare i libri, i principi da non trasgredire sono:

· mantenere l'uniformità;

· fornire a chi legge le informazioni necessarie per reperire le fonti.
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I dati riportati tra parentesi vanno inseriti a seconda delle tue scelte e dell'utilità nel caso specifico.

Un caso particolare è rappresentato dai classici. Se stai citando un passo della Divina Commedia di Dante, fai riferimento alla cantica, al canto e al numero dei versi, non certo alla particolare edizione che stai citando. Chi ti legge non possiede necessaria​mente la tua edizione scolastica di Dante, mentre con una indicazione quale «Inferno, canto XXVI, vv. 112-120» può facilmente reperire il discorso che Ulisse rivolge ai suoi compagni di avventura.

I siti Internet possono essere citati riportando il titolo della pagina e il suo indirizzo. È inutile inserire nel nome della pagina http://, poiché si tratta di un dato comune a tutti gli indirizzi del World Wide Web. Tra l'altro, programmi come Internet Explorer com​pletano automaticamente l'indirizzo con questa informazione: perciò www.html.it diviene senza sforzi da parte nostra http://www.html.it.
Non sempre è agevole risalire all'autore della pagina: si tratta di un dato da inserire solo quando sia particolarmente rilevante.

Detto questo, il rimando a un intero sito può presentarsi così.

Petrini (www.petrini.it);

Piazzadante (www.piazzadante.it).

[image: image3.png]Se invece vuoi documentare da dove esattamente hai preso un testo o un'immagine, bisogna riportare l'indirizzo completo, comprensivo del nome del file. Perciò: www.citynet.re.it/rubriche/biblioteca/INFINITO/infinito.gif
� È un ottimo punto di partenza reperire una bibliografia ragionata su un certo argomento, nella qua�le i dati relativi al libro sono accompagnati da una breve presentazione del contenuto, dell'imposta�zione ideologica o metodologica, dei suoi motivi di interesse.








